
 

 

C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  T O R I N O  
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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N .  30  DEL 19/04/2023  

 
 

OGGETTO:ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF DI CUI ALL’ART. 1 DEL D.LGS. 28 
SETTEMBRE 1998 N. 360 E S.M.I. – APPROVAZIONE ALIQUOTE DIFFERENZIATE A 
DECORRERE DAL 2023 E MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA SUA APPLICAZIONE 
 
 

L'anno duemilaventitre addì  diciannove del mese di Aprile. alle ore  15:00 nella sala delle adunanze consiliari, 

convocato per decisione del presidente con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione  

ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, del quale sono membri i Signori: 
 

 Cognome e Nome P A  Cognome Nome P A 

1 CASTELLO CLAUDIO X  10 MORETTI CLAUDIO X  

2 PERFETTO ALFONSO X  11 GASPARRI CHIARA X  

3 SCINICA GIOVANNI PASQUALE X  12 MARTA CLARA X  

4 PEROGLIO CRISTINA X  13 TAPPERO EMANUELA X  

5 BARENGO DOMENICO X  14 DORIA MATTEO X  

6 MAZZER STEFANO X  15 PRESTIA BRUNO X  

7 VARETTO CRISTINA X  16 FALBO ENZO  X 

8 VEGGIAN TIZIANO X  17 BUO CLAUDIA X  

9 PASTERIS ADRIANO X      

 

Si dà atto che il consigliere Prestia partecipa alla seduta in collegamento audio / video. 

Assistono alla seduta gli Assessori CENTIN PASQUALE, CASALINO CHIARA, DEBERNARDI 

FABRIZIO, SIRAGUSA TIZIANA 

Assume la presidenza  Il Presidente del consiglio Alfonso Perfetto 

Assiste alla seduta il Segretario Generale  Dr.ssa Giuseppina De Biase 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza e rispettati i criteri generali di trasparenza e tracciabilità individuati 

dall’art. 43 bis del Regolamento, essendo presenti n. 16 Consiglieri su n. 17 assegnati, dichiara aperta la seduta e 

pone in discussione l'argomento  sopra indicato. 



 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che: 

• il D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 e successive modificazioni ha istituito, a decorrere dal 1° 
gennaio 1999, l'addizionale provinciale e comunale all'Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche, 
conferendo ai Comuni la potestà di deliberare la variazione dell'aliquota di compartecipazione 
dell'addizionale da applicare a partire dall'anno successivo;  

• ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.Lgs. 360/1998, i Comuni, con regolamento adottato ai sensi 
dell' articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, 
possono deliberare la suddetta aliquota opzionale anche in mancanza dei decreti ministeriali di 
determinazione dell'aliquota base da parte dello Stato, fissandone l’aliquota in misura non 
eccedente lo 0,8%, salvo deroghe espressamente previste dalla legge; 

• a decorrere dall’anno 2007 è stata riconosciuta ai Comuni la facoltà di introdurre una soglia 
d’esenzione dal tributo in ragione “del possesso di specifici requisiti reddituali”  (art. 1 comma 3 bis 
D.Lgs. n. 360/1998), da intendersi come "limite di reddito al di sotto del quale l'addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta" e tenendo conto che, "nel 
caso di superamento di detto limite, la stessa si applica al reddito complessivo" (art. 1 comma 11 del 
D.L. n. 138/2011, nel testo modificato dall’art. 13 comma 16 del DL n. 201/2011 convertito in L. 
214/2011); 

• i Comuni hanno anche la facoltà di stabilire una pluralità di aliquote differenziate tra loro; in tal 
caso queste dovranno essere articolate secondo gli scaglioni di reddito stabiliti ai fini dell’ l'IRPEF 
nazionale, secondo criteri di progressività (art. 1 comma 11 del DL n. 138/2011, nel testo così come 
modificato con l’art. 13comma 16 del DL n. 201/2011 sopra citato); 

 
Rilevato che: 

• l’art. 172, comma 1, lettera c), del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, prevede che gli enti 
locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio 
successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 
tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale 
del costo di gestione dei servizi stessi”;  

• l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 
dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 
3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;  

• l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007)  dispone 
che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate 
di anno in anno.”;  

 
 
Visti: 

• l'art. 151, comma 1 del D.lgs 18.08.2000, n. 267 che stabilisce quale termine per deliberare il 
bilancio di previsione il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento; 

• l’articolo 1 comma 775 della Legge 29 dicembre 2022, n.197 che ha differito il termine per 
deliberare il bilancio di previsione 2023-2025 al 30 aprile 2023; 

  
Dato atto che: 

• con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 dell’8.3.1999 è stata istituita l’addizionale 
comunale IRPEF con decorrenza 1° gennaio 1999, nella misura dello 0,2 per cento;  



• con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 20.3.2000 l’addizionale di cui trattasi è stata 
incrementata allo 0,4 per cento a decorrere dall’anno 2000;  

• con Deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 16.2.2001, l’addizionale di cui trattasi è stata 
incrementata allo 0,5 per cento, a decorrere dall’anno 2001;  

• tale misura, tenuto conto del blocco degli aumenti disposti dalle relative leggi finanziarie, è stata 
confermata dalla Giunta comunale con proprie deliberazioni, esecutive ai sensi di legge: n. 12 
dell’1 febbraio 2002 per l’anno 2002, n. 33 del 27/02/2003 per l’anno 2003, n. 40 del 
04/03/2004 per l’anno 2004, n. 33 del 01/03/2005 per l’anno 2005 e dal Commissario Prefettizio 
con deliberazione n. 10 del 13/03/2006 per l’anno 2006; 

• con la Legge n. 296 del 27/12/2006 (Finanziaria 2007) è stata concessa, in discontinuità con le 
disposizioni precedenti, la possibilità di innalzare l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF 
fino a 0,8 punti percentuali, prevedendo che i Comuni potessero disporre di tale potere con 
regolamento, adottato ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs 446/1997, entro i termini di approvazione 
del Bilancio di Previsione. Conseguentemente, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 
5 marzo 2007, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Regolamento di variazione 
dell'aliquota a decorrere dall'anno 2007 nella misura di 0,7 punti percentuali; 

• la misura dello 0,7 punti percentuali dell’addizionale comunale all’IRPEF è stata espressamente o 
implicitamente confermata ai sensi dell’art. 1, comma 169, della citata Legge n. 296/2006 anche 
per gli anni successivi dal 2008 al 2022;  
 

Preso atto che dal 2019 non trova più applicazione il blocco degli aumenti tributari e delle addizionali 
per gli anni 2016, 2017 e 2018 rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicate nel 2015, contenuto nell’art. 
1 comma 26 della Legge 28/12/2015 n. 208, come da ultimo modificato dall’art. 1 comma  37 della 
Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018); 

 
Dato atto che i proventi dell'addizionale all'I.R.PE.F. concorrono, unitamente alle altre entrate correnti, 
al raggiungimento dell'equilibrio economico finanziario del bilancio di previsione 2023-2025, sancito 
dall’art. 162, comma 6 del D.Lgs. n. 267/2000, e che, sulla scorta dei dati ad oggi disponibili, il gettito 
prevedibile per il corrente anno solare ad aliquota invariata ammonterebbe a 2.760.000,00 €; 
 
Appurato che nell'attuale difficile contesto geo-economico, le politiche finanziarie del Comune di 
Chivasso, al pari degli enti locali italiani, condividono una discrasia tra il pareggio di bilancio nella parte 
corrente e i trasferimenti statali insufficienti a coprire l'incremento dei costi per l'anno 2023, specie in 
riferimento ai rincari energetici ed all’incremento del tasso di inflazione programmata e che, a fronte dei 
rincari di spesa incomprimibili, per garantire una capacità di spesa adeguata a mantenere l'offerta di 
servizi esistenti e a consentire lo sviluppo di nuove progettualità strumentali al raggiungimento degli 
obiettivi previsti dagli Indirizzi di Governo 2023-2025, con deliberazione della Giunta Comunale n. 53 del 23 
marzo 2023, si è ritenuto opportuno proporre di modificare, a decorrere dall’anno 2023 - ai sensi dell'art. 
52 del D.Lgs. 446/1997 e dell'art. 1, comma 11, del D.L. 138/2011 come modificato dall'art. 13, comma 
16, del D.L. n. 201/2011 convertito dalla Legge n. 214/2011 e successive modificazioni - le aliquote 
dell’addizionale comunale all'IRPEF, stabilendo aliquote differenziate ed articolate secondo i quattro 
scaglioni di reddito previsti ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, di cui all'art. 11, comma 
1, del D.P.R. n. 917/1986,  prevedendo un lieve incremento della pressione fiscale nei confronti dei 
contribuenti collocati nelle fasce di reddito più elevate; 

 
Ritenuto opportuno, in accoglimento della predetta proposta, sostituire l’attuale modalità di prelievo del 
tributo in questione ad aliquota unica introducendo, a decorrere dall’anno d’imposta 2023, il sistema ad 
aliquote differenziate per scaglioni di reddito, dando così piena attuazione al principio costituzionale di 
progressività dell’imposizione tributaria sancito dall’art. 53 della Costituzione, che definisce il prelievo 
fiscale in ragione della capacità contributiva di ciascuno; 
 
Considerato che, a seguito delle disposizioni contenute nell’art. 1 comma 2 della Legge 30 dicembre 
2021 n. 234 (legge di bilancio 2022), sono state apportate modificazioni al testo unico delle imposte sui 
redditi di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, introducendo, a 
decorrere dall’anno 2022, nuovi scaglioni di reddito e relative aliquote IRPEF e che, conseguentemente, 
anche l’addizionale comunale all’IRPEF può essere differenziata tenendo conto dei seguenti scaglioni: 



• redditi fino a € 15.000,00 

• redditi oltre € 15.000,00 e fino a € 28.000,00 

• redditi oltre € 28.000,00 e fino a € 50.000,00 

• redditi oltre € 50.000,00; 
 
Ritenuto pertanto, sulla base delle esigenze di spesa e delle correlate risorse di finanziamento della 
stessa ipotizzate nella complessiva manovra di bilancio prevista per il triennio 2023-2025, di stabilire 
l’articolazione delle aliquote dell’addizionale e la relativa misura come di seguito indicato, così da 
assicurare un gettito complessivo annuo di € 3.050.000,00, necessario per il raggiungimento dei prescritti 
equilibri economico-finanziari del bilancio di previsione del corrente esercizio: 
 

• Reddito da 0 a € 15.000,00     aliquota 0,70%  
  (invariata rispetto a quella del 2022) 
 

• Reddito oltre € 15.000,00 e sino a € 28.000,00   aliquota 0,74%  
 (incrementata di 0,04 punti percentuali 

rispetto a quella del 2022) 
 

• Reddito oltre € 28.000,00 e sino a € 50.000,00   aliquota 0,77%  
 (incrementata di 0,07 punti percentuali 

rispetto a quella del 2022) 
 

• Reddito oltre € 50.000,00     aliquota 0,80%  
 (aliquota massima per lo scaglione con i 

redditi più elevati) 
 

Rilevato che il predetto gettito medio presunto è stato stimato utilizzando l’apposito simulatore 
dell’addizionale comunale IRPEF reso disponibile sul Portale del Federalismo Fiscale del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (redditi 2020) e concorre, unitamente alle altre entrate correnti, ad 
assicurare l’equilibrio economico-finanziario del bilancio di previsione 2023-2025; 
 
Ravvisata la necessità di modificare conseguentemente il vigente Regolamento comunale per 
l’applicazione dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F., adottato con deliberazione consiliare n. 7 del 5 
marzo 2007, secondo quanto evidenziato nel testo allegato alla presente sotto la lettera “A”, per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
Preso atto che, in base al punto 3.7.5 del principio contabile applicato della competenza finanziaria 
potenziata (allegato 4/2 D.Lgs. 218/2011 e s.m.e.i.), l’addizionale comunale all’IRPEF può essere 
accertata per competenza, sulla base delle entrate accertate nell’esercizio finanziario del secondo anno 
precedente quello di riferimento, purchè non superiore alla somma degli incassi in conto residui e in 
conto competenza rispettivamente dell’anno precedente e del secondo anno precedente quello di 
riferimento, riparametrando il gettito previsto sulla scorta delle aliquote variate; 
 
Appurato che: 

• ai sensi dell’art. 14 comma 8 D.Lgs. 23/2011, le delibere di variazione dell'addizionale comunale 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
pubblicazione sul sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 
360 del 1998, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 20 dicembre dell'anno a cui 
la delibera afferisce; in mancanza di pubblicazione della delibera di determinazione delle aliquote 
entro il termine del 20 dicembre di ciascun anno, si applicano le aliquote stabilite per l’anno 
precedente; 

• in virtù della modifica normativa introdotta dall'art. 8, comma 2, del D.Lgs. n. 175 del 2014 
all’art. 1, comma 4, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 360 del 1998, l’acconto dell’imposta in 
questione deve essere determinato, in ogni caso, sulla base delle aliquote e dell’esenzione vigenti 
nell’anno precedente; 



• ai sensi dell’art. 8, comma 3 del D.Lgs. n. 175/2014 ai fini della pubblicazione sul predetto sito 
informatico, le delibere di variazione dell’addizionale comunale all’IRPEF devono essere 
trasmesse dai comuni esclusivamente per via telematica, mediante l’inserimento del testo delle 
stesse nell’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, compilando contestualmente i 
dati relativi alle aliquote e all’eventuale esenzione stabilite; 

 
Considerato peraltro che: 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 23 gennaio 2017 è stato istituito il fondo compensativo 
dell’addizionale comunale IRPEF, finalizzato alla tutela dei redditi medio-bassi, per la restituzione a 
posteriori dell’addizionale comunale ai soggetti richiedenti, in possesso dei requisiti fissati dal 
regolamento comunale approvato con la medesima deliberazione; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 26 febbraio 2018, dopo avere preso atto delle richieste 
pervenute entro il 31 ottobre 2017 (termine di presentazione delle richieste per l’anno 2017), è stata 
rideterminata la dotazione finanziaria di tale fondo per l’anno 2018 in 30.000,00 € e, nel contempo, è 
stato finanziato altresì per le annualità 2019 e 2020, per un importo di 25.000,00 € annui, dando atto 
che la dotazione finanziaria avrebbe potuto essere successivamente rivista, compatibilmente con gli 
equilibri di bilancio e tenendo conto delle domande che fossero pervenute entro la scadenza del 31 
ottobre  di ciascun anno, modificando, conseguentemente, l’art. 9 del regolamento sopra citato; 

• con  deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 4 marzo 2019 è stata modificata la dotazione 
finanziaria del fondo compensativo dell’addizionale comunale IRPEF di cui sopra per gli anni 
2019/2021 e, conseguentemente, di modificato il comma 2bis all’art. 9 del regolamento stesso; 

• con  deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 6 aprile 2020 è stata modificata la dotazione finanziaria 
del fondo compensativo dell’addizionale comunale IRPEF di cui sopra per gli anni 2020/2022, 
dando atto che la dotazione finanziaria avrebbe potuto essere successivamente rivista in sede di 
predisposizione del Bilancio di previsione 2021-2023 ed annualità successive, compatibilmente con 
gli equilibri di bilancio e tenendo conto delle domande che sarebbero pervenute entro la scadenza 
del 31 ottobre di ciascun anno, senza necessità di aggiornare l’apposito regolamento, prevedendo, 
conseguentemente, la modifica dell’art. 9 commi 2bis e 3 del regolamento; 

 
Preso atto che, sulla scorta delle richieste pervenute entro il 31 ottobre 2022 (termine di presentazione 
delle richieste per l’anno 2022) lo scorso anno sono stati concessi n. 60 contributi per un importo 
complessivo di Euro 10.629,00; 
 
Ritenuto pertanto, come proposto dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 53 del 23 marzo 2023, 
dover rivedere la dotazione finanziaria del fondo ci cui trattasi per l’anno 2023 in 15.000,00 €, auspicando 
un incremento delle relative richieste e, nel contempo, finanziare altresì il fondo per le annualità 2024 e 
2025, per lo stesso importo annuo, dando atto che la dotazione finanziaria potrebbe essere 
successivamente rivista, compatibilmente con gli equilibri di bilancio e tenendo conto delle domande che 
perverranno entro la scadenza del 31 ottobre  di ciascun anno; 
 
Visto l'articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997 e successive modificazioni che riconosce la potestà del 
Comune di disciplinare con regolamento le proprie entrate anche tributarie, nel rispetto dei principi 
fissati dalla Legge statale, purchè non si intervenga sugli elementi costitutivi dell'obbligazione tributaria 
prevista dalla legge d'imposta, cioè sull'individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e dell'aliquota massima dei singoli tributi;  
 
Dato atto che, ai sensi dell'art. 42 comma 2 lettera f) del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, l’istituzione e 
l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote, sono di competenza 
del Consiglio Comunale; 

 
Atteso che, ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 come modificato dall’articolo 1 
comma 142 della legge n. 296 del 27.12.2006 (legge finanziaria per l’anno 2007),  i comuni, con 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del D.L.gs. n. 446/97, possono disporre la variazione della 
aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 
(addizionale IRPEF) e che, conseguentemente, la competenza in merito è del Consiglio Comunale; 
 



Visto il D.lgs 18.08.2000, n.267;  
 
Visto l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e s.m. e i.;  
 
Visto il D.lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e s.m. e i.; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49 del D.lgs n. 
267/2000, da parte dei rispettivi responsabili dei servizi interessati; 
 
Acquisito altresì il parere favorevole dell’Organo di Revisione di cui all’art. 239, c. 1° lett b), del T.U.E.L. 
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 come modificato dall’art. 3 del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito in L. n. 
213/2012, come da verbale in atti n. 6 del 27 marzo 2023; 
 
Appurato che la presente proposta è stata sottoposta al vaglio della Commissione Consiliare per la 
Programmazione Economica e l’Organizzazione delle Risorse Umane, Strumentali e del Patrimonio, 
nella seduta dell’11 aprile 2023, come da verbali in atti; 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
1) Di dare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento e qui deve intendersi come materialmente trascritta ed approvata; 
 

2) Di stabilire, a decorrere dall’anno di imposta 2023, ai fini del prelievo dell’addizionale comunale 
all’I.R.PE.F. di cui al D.Lgs. 28/9/1998, n. 360, l’applicazione del sistema delle aliquote 
differenziate per gli scaglioni di reddito stabiliti dalla legge statale ai fini dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, nelle misure percentuali di seguito indicate:  

 

• Redditi fino a € 15.000,00         aliquota 0,70 per cento  

• Redditi oltre € 15.000,00 e fino a € 28.000,00 aliquota 0,74 per cento  

• Redditi da € 28.000,00 e fino a € 50.000,00 aliquota 0,77 per cento 

• Redditi oltre € 50.000,00    aliquota 0,80 per cento 
 

3) Di adottare conseguentemente, nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del 
D.Lgs. n. 446/1997, le modifiche al Regolamento comunale per l’applicazione dell’addizionale 
comunale all’I.R.P.E.F., adottato con deliberazione consiliare n. 7 del 5 marzo 2007, apportando 
al medesimo altresì i necessari adeguamenti alle vigenti disposizioni normative disciplinanti la 
materia, secondo quanto evidenziato in giallo nel testo allegato alla presente sotto la lettera “A”, 
per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
4) Di dare atto che le modificazioni apportate al regolamento presteranno i loro effetti a decorrere 

dal 1° gennaio 2023; 
 

5) Di approvare, conseguentemente, il testo coordinato del suddetto regolamento applicabile dal 
1° gennaio 2023, denominato Allegato “B”, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

 
6) Di dare atto che il gettito stimato previsto per l’anno 2023, sulla base degli ultimi dati resi 

disponibili dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, per il tramite del Portale del 
Federalismo fiscale, relativi ai redditi 2020, ammonta ad € 3.050.000,00 e che esso concorre al 
raggiungimento degli equilibri economico-finanziari del bilancio di previsione 2023, unitamente 
alle altre risorse finanziarie complessive di parte corrente previste nel bilancio 2023-2025;  

 
7) Di introitare il gettito derivante stimato, sulla base di quanto evidenziato in premessa, sul 

seguente Capitolo del Bilancio 2023-2025  



 

ANNO TIT. TIP CATEG. CAP. DESCRIZIONE IMPORTO 

2023 1 0101 16 140 Addizionale IRPEF 3.050.000,00 € 

 

8) Di dare atto che l’efficacia della presente è condizionata alla sua pubblicazione sul sito 
informatico di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, mediante 
inserimento del testo della stessa nell’apposita sezione del portale del Federalismo fiscale e, al 
fine di poter esplicare i suoi effetti dal 1° gennaio 2023 la sua pubblicazione dovrà avvenire 
entro il 20 dicembre del medesimo anno, ai sensi dell’art. 14, comma 8, del D.Lgs. n. 23/2011;  

 
9) Di disporre affinché sia curata dal servizio competente la pubblicazione della presente sul 

suindicato sito informatico; 
 

10) Di dare atto che, in caso di mancata variazione entro il termine previsto per deliberare il 
Bilancio di Previsione dei successivi esercizi finanziari, le presenti determinazioni continueranno 
a trovare applicazione di anno in anno; 

 
11) Di stabilire che, ai sensi dell’art. 9 comma 3 del vigente regolamento comunale disciplinante  il 

fondo compensativo dell’addizionale comunale IRPEF, per la restituzione a posteriori 
dell’addizionale comunale ai soggetti richiedenti, in possesso dei requisiti previsti dallo stesso, la 
dotazione finanziaria dello stesso ammonti in 15.000,00 € per ciascuna annualità 2023, 2024 e 
2025, dando atto che, in corso d’anno, compatibilmente con gli equilibri di bilancio, gli 
stanziamenti di cui trattasi potranno essere rivisti, sulla scorta delle domande che perverranno 
entro il termine del 31 ottobre di ciascun anno e che, per ciascuna delle successive annualità, il 
Consiglio Comunale, in sede di approvazione del Bilancio di Previsione, compatibilmente con 
gli equilibri di bilancio, valuterà la possibilità di finanziare il fondo di cui trattasi, stabilendone 
l’eventuale dotazione finanziaria; 

 
12) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del 

T.U.E.L. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere all’approvazione del bilancio di previsione 
2023-2025. 

                                                                   
*      *      * 

 
Udito l’intervento dell’assessore Casalino, 
 
Uditi gli interventi dei consiglieri , come da registrazione agli atti, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione di cui sopra;  

Visto lo Statuto Comunale; 

Rispettate le procedure di voto previste dal Regolamento e rispettati i criteri generali di trasparenza e 

tracciabilità in esso individuati, 

Con  11 voti Favorevoli e 5 voti Contrari (Buo, Marta, Tappero, Prestia, Doria) 

DELIBERA 

- di approvare la proposta di deliberazione come sopra trascritta; 



- di dare atto che la presente deliberazione è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente. 

 

Successivamente, per i motivi sopra esposti, con separata votazione e con 11 voti Favorevoli e 5 voti 

Contrari (Buo, Marta, Tappero, Prestia, Doria) dichiara la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. 

 



Del che si è redatto il presente verbale 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE  
 

 Alfonso Perfetto 
 

 Dr.ssa Giuseppina De Biase  
Firmato digitalmente Firmato digitalmente 

 
 


